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Sviluppo: Passo del Biscia – Monte 
Chiappozzo – Monte Prato Pinello – 
Monte Zatta  
Dislivello: 600 m in salita  

Lunghezza: 5,5 Km 

Difficoltà: E 

Ore di marcia: 2.30 (solo andata) 

Periodi consigliati: primavera - 
autunno 

Accesso: In automobile, si esce al 
casello A12 di Lavagna, si prosegue 
per Carasco, Graveglia, Arzeno e il 
Passo del Biscia. 
 

 
Questo itinerario percorre il confine tra Val di Vara e Val Graveglia nel tratto più elevato 
dell’alta Via delle Cinque Terre. Dal Passo del Biscia si scavalca la piramide pietrosa del 
Monte Chiappozzo per procedere in piano fino alla base del Monte Zatta. Da qui saliamo in 
maniera decisa fino al crinale del grande anfiteatro roccioso dello stesso monte. 
 

Dal Passo del Biscia (892 m) procediamo in direzione nord lungo un sentiero evidente tra i 
pini (segnavia a bandiera rosso-bianca 5T e cerchio rosso). Saliamo dolcemente tra vaste 
aree prative, poco sopra la dolina di Pian d’Oneto, un prato acquitrinoso, dove l’acqua a un 
certo punto scompare in un profondo inghiottitoio. 
Giunti di fronte alla piramide pietrosa del Monte Chiappozzo, cominciamo a salire zig-zagando 
lungo il versante meridionale (seguire attentamente i segnavia). Man mano che si sale il 
fondo diventa sempre più pietroso, tanto che in alcuni punti occorre affrontare dei passaggi su 
roccette. 

Giunti in cima al crinale, affrontiamo la lunga dorsale pietrosa del Monte Chiappozzo (1126 
m – 45’ di cammino dal Passo del Biscia - foto). Il nome è un chiaro collegamento alle 
numerose rocce rotte che costituiscono la sommità. Gradualmente scendiamo tra i massi e 
l’erba, costeggiando il versante orientale del Monte Cappello. In primavera troviamo estese 
fioriture di orchidee, primule e narcisi. 
Dopo aver perso quota, arriviamo a una sella erbosa a 1023 m, dove cominciamo a salire in 
maniera decisa per affrontare la bastionata rocciosa del Monte Zatta. Dopo un tratto su roccia 
e terra entriamo in una bella faggeta, dove la salita diventa meno ripida. 
Sbucati dal bosco, occorre affrontare il tratto più ripido ed esposto dell’itinerario. Superiamo 
alcune balze rocciose e percorriamo un versante erboso molto esposto. 

La salita termina al Monte Prato Pinello (1394 m – 2h 15’ di cammino dal Passo del Biscia), 
punto d’incontro tra l’Alta Via delle Cinque Terre e l’Alta Via dei Monti Liguri. 

Per arrivare in cima al Monte Zatta occorre procedere in direzione ovest, scendendo in una 
sella e risalendo in seguito sulla cima est (1404 m). 
La discesa avviene per lo stesso itinerario dell’andata.    
 
 

Un consiglio: in questo itinerario sono particolarmente utili le racchette telescopiche per 
rendere meno faticosa la salita, e per stabilizzare la camminata in discesa 



 

Riferimento cartografico: carta “Parco naturale regionale dell’Aveto” – Studio Cartografico 
Italiano – scala 1:25.000 – carta VAL 
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